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Il consiglio scagiona l'ex assessore Pei per il «piano casa» 

HI i l tea . i H H Milano, 
Mottini agì onestamente 

Un documento approvato da comunisti, Psi, Psdi, Pri, De e Pli - Una montatura 
dell'assessore de Radice Fossati (che da più parti è stato invitato a dimettersi) 
MIT-ANO — Non c'è stato nessuno 
scanditici del iPiano casa» a Milano, Lo 
ha detto, almeno per In parte politico 
che eli compete, il Consiglio comunale 
che ieri notte a tarda ora ha approvato 
un documento con i voti di Pei, PBÌ, 
Putii, Pri, De, Pli (contrari Verdi. Dp e 
M*il che «conferma la validità del Pro
getto casa nel suo complesso» 

Fallisce così a livello politico il ten
tativo messo m atto ad ottobre dalla 
De milanese attraverso l'assessore al
l'urbanistica Carlo Radice Fossati di 
attribuire all'ex assessore comunista 
Maurizio Mottini comportamenti ille
gali, con l'insinuazione più o meno 
chiara di aver «fatto correre» tangenti, 

^nii, il dibattito in Consiglio comuna-
sulla relazione della commissione 

consiliare d'inchiesta formata dai ca
pigruppo consiliari e presieduta dal 
repubblicano on Antonio Del Penni
no ha lasciato alle sue Bpalte un terre
moto politico al termine del quale ci si 
chiede come Radice Fossati possa se
riamente pensare di rimanere assesso
re-

Infatti la commissione che ho lavo
rato por 4 mesi ascoltando uno ventina 
dì testimoni ed esaminando decine e 
decine di documenti, ha presentato al-
la fine una relazione che sostiene (con 
l'opposizione dei soli Verdi e di Dp) 
che la via scelto dall'alloro assessore 
Mottini per acquisire al Cumune va-
etliBime aree per la costruitone di par

chi a sud della città era l'unica possibi
le, data la carenza di legislazione na
zionale e regionale, 

Nel corso del dibattito poi l'assesso
re democristiano è stato duramente 
attaccato da socialisti e socialdemo
cratici, in parte dai repubblicani, oltre 
che dai comunisti, e difeso o non at
taccato solo dal suo capogruppo Gio
vanni Test ori, dai missini Gamba e dal 
demoproletario Rizzo. 

La vicenda iniziò lo scorso ottobre, 
quando Radice Fossati si presentò in 
giunta e disse di aver scoperto tre let
tere del 1982 con le quali alcuni pro
prietari terrieri si impegnavano a ven
dere al Comune di Milano a prezzi 
stracciati (tra le 500 e le mille lire al 
metro quadrato) più di un milione di 
metri quadrati di aree per costruire 
parchi pubblici all'interno del Piano 
casa che aveva elaborato nei primi an
ni 60 In giunta di sinistra per costruire 
circa 40mila vani, 

Le tre lettere non erano state proto
collate e Radice Fossati dichiarò di 
averle scoperte una ventino di giorni 
prima su segnalazione di una giornali
sta, Ma in quei 20 giorni, Radice Fos
sati non aveva informato né il sociali
sta Tognoli sindaca né l'avvocatura 
comunale del .ritrovamento., ma lo 
aveva comunicato all'allora capogrup-

RD de a palazzo Marino on. Roberto 
lazzotta ed al suo avvocato. 
L'inchiesta della commissione co* 

munate ha invece appurato che a Ra
dice Fossati diverse persone avevano 
parlato molto prima dell'esistenza di 
queste impegnative, Non è stata l'uni
ca stranezza nel comportamento del
l'assessore democristiano in questi 
mesi e il socialista Giovanni Baccnlini 
lo ha attaccato duramente per questo 
suo comportamento. «La conferma di 
comportamenti sorprendenti non con
sente di fugare del tutto la sensazione 
che il comportamento dell'assessore 
sia stato motivato da fini strumenta
li!. 

Il fatto è che lo stesso giorno in cui 
Radice Fossati dichiarava in giunta di 
over «trovato» le tre lettere, alla Pro
vincia di Milano veniva eletta una 
giunta di sinistra con presidente il co
munista Goffredo Andreini al posto di 
una di pentapartito a presidenza de
mocristiano. La manovra Radice Fos-
sati-Mazzotta era una bomba contro 
la possibilità di mutamenti di alleanze 
anche a Palazzo Marino. 

Il sindaco Tognoli si dimise con una 
durissima requisitoria contro la De e 
Radice Fossati che aveva innescato lo 
scandalo senza nemmeno consigliarsi 
col sindaco. Per alcune settimane si 
scatenò una campagna scandalistica 
contro Maurizio Mottini e contro il 
Pei che insinuava sulla correttezza 
morale dell'ex assessore, ricorrendo 
anche a falsi palesi. 

Non si teneva in conto, come del 

resto non ha tenuto in conto nemmeno 
il demoproletano Basilio Rizzo nel di
battito di lunedì e martedì, che le leggi 
sull'urbanistica in Italia sono del seco
lo scorso. E quindi per i Comuni è ne
cessario andare ad una urbanistica 
contrattata per acquisire aree da de
stinare a servili ed a verde. L'opera
zione condotta a suo tempo da Mattini 
permetteva in realtà di acquisire al 
Comune più di un milione di metri 
quadrati di terreno a prezzi stracciati 
per parchi. Alcuni giornalisti, demo-

Proletari e, implicitamente, Radice 
ossati hanno poi polemizzato sul fat

to che oggi la gran parte delle aree su 
cui si sviluppa il Piano casa sono di 
proprietà del finanziere Salvatore Li-
gresti. Monopolio? Oggi in parte, ma 
al momento in cui il Piano casa venne 
deciso, Ligresti era il proprietario solo 
del 10 o delle cubature, Poi, negli anni 
seguenti, il finanziere ha acquistato da 
vari proprietari molti terreni del Pia
no, Tra èli altri, anche dalla Iniziativa 
Meta nel cui consiglio di amministra
zione siede il padre dell'assessore Ra
dice Fossati e che a suo tempo preferì 
vendere le sue aree o Ligresti invece 
che olle Cooperative che pure offriva
no due miliardi in più. 

A novembre venne decisa la com
missione consiliare d'inchiesta che lu
nedì e martedì ha presentato in Consi
glio la sua relazione. Il risultato è stato 
un dibattito che ha isolato, appunto, 

Radice Fossati. Il capogruppo social
democratico on. Angelo Cucchi ha 
espresso apprezzamento per il Piano 
casa, per Mottini ed ha condannato iil 
clima owelenato in cui ora dobbiamo 
lavorare». Il capogruppo socialista Lo
ris Zal'fra ha detto che «se qualcuno si 
illudeva che noi socialisti ci fossimo 
dimenticati di come è nata la crisi del
la giunto Tognoli si sbagliava di gros
so-, 

Il capogruppo comunista Roberto 
Camagni ha parlato di «una volgare 
polemica clamorosa mente smentita 
dulia commissione». Davanti a questo 
fuoco di fila, Radice Fossati, che in 
tutti questi mesi non ha mai parlato in 
Consiglio comunale, ha finalmente 
presola parola l'altra sera poco prima 
della votazione dell'ordine del giorno. 
Due paginette, lette con grande emo
zione e molte incertezze ed evidente
mente scritte dal suo avvocato, che 
non dicono nulla se non ammettere la 
sconfitta in Consiglio e appellarsi al
l'inchiesta della magistratura nella 
speranza di una rivincita. E il segno di 
uno scadimento grave della pratica 
politica — ha detto il segretario della 
Federazione milanese del Pei, Luigi 
Corbani —. La De ha inventato uno 
scandalo per fermare un processo poli
tico». 

Giorgio Oldrìni 

Accolta la richiesta della commissione Lavoro del Senato dopo la tragedia di Ravenna 

Indagine parlamentare sul lavoro nero 
Dibattito alla Camera sulla strage dei 13 operai - Nilde Jotti: «È un evento che pone interrogativi angosciosi a tutta la società» 
De Michelis: «La Mecnavi è stata colta in fallo ripetutamente» - Minucci: «Sì, però ci volevano le vittime per accorgervene» 

L'Indagine conoidi Iva sulla 
sciagura ili Ravenna e sul la
voro nero al farà. La richiesta 
della commissione Lavoro del 
Senato e stata accolla dal pre
sidenti! Fan fan I ohe ieri ne ha 
autorizzato l'avvio. Lunedi 6 
aprile verrà effettualo un so
pralluogo a Ravenna con in
contri col prefetto, la Usi, l'i
spettorato del lavoro, I slnda< 
catl. Due giorni dopo, 1*8 apri
le. ci sarà t'iudicione dei re
sponsabili degli enti di pre
venzione, 
ROMA — tBiaogna ammettere 
che. anche se non fossero stati 
lavoratori "neri", i tredici ope
rai di Ravenna sarebbero morti 
ugualmente*: con queste parole 

— che hanno lasciato allibita 
l'assemblea dei deputati —• il 
ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha concluso ieri pome
riggio alla Camera la sua rela
zione sulla tragedia che una 
settimana fa si è verificata a 
bordo della «Elisabetta Monta
nari!, durante i lavori di manu
tenzione straordinaria alla na
ve al largo della città romagno
la, Un'ammissione di impoten
za al cospetto di imprenditori 
di rapina, quali quelli della 
Mecnavi, che non solo violano 
tutte le leggi sul mercato del la
voro, ma fanno lavorare i pro
pri dipendenti al rischio per
manente della vita. 

A Ravenna — ha Introdotto 
Nilde Jotti mentre l'assemblea 

si levava in piedi in segno di 
lutto — (non vi è stata solo una 
delle più gravi sciagure Bui la
voro avvenute in queBti decen
ni net nostro paeaoi, ma «un 
evento tragico che pone inter
rogativi angosciosi a tutta la so
cietà italiana sulla qualità della 
vita e della civiltà che stiamo 
costruendo!. Troppo spesso — 
ha soggiunto —- aubiamo senti
to «esaltare, con una aorta di 
fatalistica compiacenza, la con
cezione seconda la quale vi può 
essere un intreccio tra sviluppo 
economico, aumento del reddi
to e disoccupazione, emargina
zione, incertezze, lavoro nero». 
E «non abbiamo reagito con ab
bastanza forza a queste teorie*, 
appannando «duo elementi 

centrali su cui si debbono fon
dare la vita e la crescita dì una 
comunità civile: dare lavoro ai 
giovani, dare sicurezza a chi la 
vita si guadagna col proprio la
voro». Si è pensato — ha incal
zato il presidente — che «questi 
valori si potessero in qualche 
modo comprimere e sacrificare 
come un prezzo, inevitabile, da 
pagare per lo sviluppo e la mo
dernità!. 

De Michelis — che risponde
va a numerosissime interroga
zioni — ha parlato a lungo, 
suddividendo il suo discorso in 
due parti. Da essa emerge con 
chiarezza come la Mecnavi 
esercitasse i lavori di riparazio
ne delle navi in regime di un 

monopolio di fatto, e fosse sta
ta ripetutamente colta in fallo 
dalle autorità statali o ammini
strative, sia sotto il profilo delle 
violazioni alle leggi sul mercato 
del lavoro, sia sotto quelle della 
assenza di misure di sicurezza a 
garanzia delta vita dei lavorato
ri. Ciononostante, godeva di 
contributi statali, mentre dove
va essere neutralizzata, 

D'altro latu, la Usi di Raven
na ha operato dal 1983 e fino al 
22 febbraio 1987, ispezioni sui 
cantieri della Mecnavi, riscon
trando sempre infrazioni alle 
norme sulla prevenzione. De 
Michelis ha colto poi l'occasio
ne per rimettere in discussione. 
sotto questo profilo, la legge di 
riforma sanitaria, anziché 

prendere atto che essa è stata 
ostacolata dal potere centrale. 

•Ci volevano 13 morti per ac
corgervene», ha contestato 
Adalberto Minucci al ministro, 
che aveva ricordato come siano 
decine e decine di migliaia — e 
soprattutto nei porti — i lavo
ratori allo sbaraglio e migliaia 
le imprese che lucrano sul lavo
ro nero e l'insicurezza. Una tra
gedia come quella di Ravenna 
•esige una punizione esemplare 
dei diretti responsabili, ma ri
chiede anche che a fare i conti 
siano chiamati ì governanti di 
questo paese e un'intera classe 
dirigente*. 

a. d. m. 

Peteano, depone l'imputato Vinciguerra, in carcere da 8 anni 

«La strage? Non me ne pento, 
la violenza serve alla Storia» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Missino dal 1063. Ordino* 
vista dal 1005. Avanguardista fedelissi
mo di atelano Dello Chlate dal 1974. In 
carcere, consegnatosi spontaneamente, 
dal 1078. Fra '71 e *72 un'Intensa stagio
ne di attentati dinamitardi In Friuli, 
culminata con la strage di Peteano ed 11 
fallito dirottamento di un aereo di li
nea. Nessuno lo penserebbe mai, veden
do Il 3flenne Vincenzo Vinciguerra — 
piccolo, modesto e modestamente vesti
to, aspetto da uomo qualunque — av
viarsi a deporre davanti al presidente 
della Corte d'Assise. Ma 11 tono che sfo
dera, la fredda decisione e l'odio che su
bito proclama verso gli ex camerati che 
accusa rivelano tutt'altra persona. «So
no ancora convinto — premette 11 pri
mo reo confessa di una strage — che la 
violenza ala una delle levatrici della 
storta». E si presenta così: -Non sono un 
dissociato, non sono un pentito che cer* 
ca benefici e conta le teste da far cadere. 
Non mi Interessano I riscontri a ciò che 
dico, lo propongo una ricostruzione sto
rica. Ciò che afferma lo posso sostenere 

faccia a faceta. Farò solo 1 nomi di per
sone che ritengo inserite negli apparati 
dello Stato. Non mi Interessa neanche 
vedere In carcere quelli che accuso: pre
ferirei saperli fuori, a disposizione di un 
altro tipo di giustizia...*. Ieri, la prima 
tappa della deposizione ha affrontato 
solo alcuni aspetti della sua carriera, 
non ancora sulla strage di Peteano. Un 
punto è gtà chiaro: Vinciguerra si assu
me la responsabilità degli attentati 
commessi, strage compresa, ma non fa
rà nome di complici. Anzi, ha già avver
tilo: «Carlo Clcuttlnl (ndr: Il suo coim
putato rimasto latitante In Spagna) 
non c'entra nulla». La parte centrale, 
ancora non conclusa, della deposizione 
ha riguardato la convinzione di Vinci
guerra che la strategia della tensione 
sta da imputare ad apparati dello stato 
che hanno manovrato l gruppi neofa
scisti. Su che basi lo afferma? «Grazie 
all'esperienza che ho maturato in Vene
to». risponde 11 terrorista, cominciando 
a citare alcuni episodi. -Per tre volte, 
tra fine *7I e Inizio '72, Carlo Maria 
Maggi e Delfo Zorzl (ndr, dirigenti ve
neti di Ordine Nuovo, oggi imputati) mi 

chiesero, Inutilmente, di eliminare l'al-
lora ministro dell'Interno Martano Ru
mor, nel quadro di un piano destabiliz
zante di uccisioni di uomini politici. 
Maggi mi assicuro che poteva darmi 
tutte le informazioni relative alta villa 
di Rumor a Vicenza. Affermò che avrei 
potuto entrare, ammazzare 11 ministro 
e andarmene senza avere alcun proble
ma con la scorta. Maggi doveva avere 
necessariamente delle conoscenze nella 
polizia, ovviamente ad alto livello». 
Vinciguerra, al contrarlo, difende a 
spada tratta Stefano Delle Chlale, la 
«primula nera- oggi Inquisita per le 
stragi di Piazza Fontana e di Bologna. 
•Nel nostro ambiente si diceva che fosse 
un confidente, che scendesse le scale 
del Viminale contando I soldi. Ma 
quando, nel '74, fuggi in Spagna e lo 
conobbi, mutai completamente Idea. 
Oggi posso dire che Avanguardia Na
zionale e II suo ambiente non hanno 
mal avuto a che fare con le stragi. Anzi, 
dal terrorismo mi sono allontanato nel 
'74 proprio aderendo ad Avangurdla 
Nazionale». 

Michele Sartori 
GORIZIA — I funerali delle tra vittima dell'attentato di Petea
no avvenuto nel 1972 

«Che i militari aspettino 
Per loro niente soldi» 

HOMA — Una maggioranza 
dimezzata e contraddittoria, 
ed un ministro della Difesa 
privo di ogni mordente, ri
schiano di far naufragare in 
Parlamento il lodevole ten
tativo della rappresentanza 
di base del militari di ottene
re una qualificante modifi
catone del decreto con cui II 
governo ha previsto miglio
ramenti assolutamente In
soddisfacenti per questo 
comparto del dipendenti del
lo Stato Nuove proteste sono 
previste dal primi giorni del
la prossima settimana. 

Il quadro sopra richiama
to e emerso nell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne Difesa della Camera, con

vocalo per un esame preli
minare del problemi che si 
pongono. In relazione anche 
agli impegni che. In coinci
denza della protesta del mili
tari, le varie forze politiche 
avevano assunto riguardo 
alla esigenza di corrisponde
re alle richieste dei soldati, 
sottufficiali e ufficiali delle 
for.se armate. Il Pel. come è 
noto, sostiene che, in sede di 
conversione del decreto, il 
provvedimento gcmmativo 
vu modificato, sulla buse del
le proposte principali del 
Co.ce r. 

Il mlnsltro Spadolini, da 
parte sua. se ne è uscito di
cendo che I ministri de gii 
hanno stretto la borsa, e do

po la miseria di 125 miliardi 
stanziati per l'87 (rispetto al 
'100 che i comunisti erano 
riusciti a prevedere nella fi
nanziaria) non è in grado di 
assicurare alcuna consisten
te modifica al decreto 

• Di fronte alle giuste pro
teste dtl personale militare 
di leva e di carriera per t con
tinui) mollo deludenti del 
decreto ICRRO. — ha dichia
rato al giornall-ìtl Renato 
Zanghen, presidente del de-
putall comunisti — Sgover
no. pur dimissionano, non 
può mantenere un atteggia
mento di .wst andini e chiusu
ra rispetto alle proposte di 
modifica» presentate dal 
Co ce r 

Tir e camion, dal 20 aprile 
minacciato un nuovo blocco 

ROMA — Minacciato un nuovo •fermo» del 
Tir. Il blocco del servizi di trasporto-merci su 
gomma è stato fissato per 11 20 aprile Potreb
be durare una settimana o forse di più, con 
Incalcolabili conseguenze per 11 paese nel-
l'approvvlglonamento di benzina e di carbu
ranti v per 1 rifornimenti al mercati generali 
e allo industrie, soprattutto piccole e medie, 
che possono contare su uno stoccaggio di ap
pena ',8 ore. 

La decisione ostata presa dalle associazio
ni di categoria Flta-Cna, Anita, Ams-Lega, 
Flap, Fai, Sna, questa volta con l'adesione 
anche della Fedortrasportl II nodo principa
le della vertenza restano le tari!fé Ma questa 
volta — dice II segretario della Flta-Cna An
gelo Valenti — la controparte non e solo II 
governo per l conti In sospeso (limiti di velo
cità, accesso alla professione, procedure per 
lo stato di crisi del settore), ma la Confindu-
strla e le altre organizzazioni dell'utenza che 

non rispettano le nuove tariffe e con 1 ricorsi 
al Tar del Lazio hanno contribuito ad Invali
dare due dei decreti ministeriali alla base 
dell'accordo che fece sbloccare la situazione. 
I decreti Invalidati riguardano la riduzione 
dello «sconto di quantità» e le tariffe per il 
trasporto delle merci voluminose. Ciò com
porta per gli autotrasportatori una perdita 
secca del 7% sulle tariffe 

Le associazioni di categoria, comunque, ri
tengono che le tariffe di trasporto devono 
essere riconosciute ed applicate, indipenden
temente dall'intervf nto amministrativo del 
Tar Come'MlrnWH » dei Trasporti Signori
le, Intanto, deve sul ito approvare un nuovo 
decreto In sosti turione di quelli decaduti. II 
testo di questo provvedimento può anche es
sere preventivamente concordato con In 
Confindustna e le altre parti economiche li 
queste dovranno Immediatamente ritirare l 
ricorsi presenlatl un po' ovunque al Tar per 
Invalidare le misure ministeriali 

Emergenza 
sfratti 
Il Pei 

chiede 
4 mesi 

di proroga 
ROMA — Torna minacciosa 
l'emergcnza-casa su centi
naia di migliala di famiglie. 
Quattrocentomlla sfratti già 
esecutivi, secondo dati uffi
ciali del ministero dell'Inter
no. Fra meno di una setti
mana scade ti blocco e sarà 
una tragedia per 11 paese. Ma 
al dramma degli alloggi si 
aggiunge la grave tensione 

Eer gli usi diversi (negozi, la-
oratorl artigiani, alberghi) 

con sette-ottocentomlla 
aziende alle prese con la di
sdetta e l'aumento selvaggio 
dell'affitto, che spesso supe
ra il 1000%. Due temi scot
tanti, rivenuti alla ribalta In 
questi giorni, al centro di 
una conferenza-stampa, a 
palazzo Madama, del gruppo 
comunista del Senato. 

Per 11 Pei — hanno detto 
Lucio Libertini e Maurizio 
Lotti — occorre subito una 
proroga e ciò richiede un Im
mediato decreto legge. 

La scadenza della proroga 
degli sfratti al 31 marzo, Il 
ritardo e le disfunzioni nel-
l'insediamento delle com
missioni per la graduazione, 
l'Incognita delle norme per 
gli usi commerciali — ha 
esordito Libertini — ripro
pongono una nuova dram
matica situazione. SI prean-
nunctano, dalla fine del me
se, decine di migliala di 
sfratti nelle grandi città e nel 
comuni a tensione abitativa, 
mentre le commissioni per la 
graduazione non riescono, 
per varie ragioni, ad assu
mere Il controllo della situa
zione. La crisi Investe anche 
le locazioni commerciali ed 
artigiane, perché 1 meccani» 
sml introdotti dall'ultimo 
decreto convertito In legge 
per la determinazione del ca
none sono perversi e consen
tono una Illimitata corsa al 
rialzo del canoni e degli 
sfratti. Finora a tirare la cor
data all'ascesa del fitti sono 
gli enti pubblici. A Roma e in 
molte grandi città numerosi 
negozi e botteghe sono di 
proprietà pubblica: Comuni, 
ministero del Tesoro, Inpdal, 
Ina, Enpas, Iacp. 

Occorre finalmente, anche 
sulla base di un'esperienza 
negativa che si protrae da 
anni — hanno sottolineato 
Libertini e Lotti —, rendersi 
conto che le cause della crisi 
sono strutturali. ] costi di 

ftroduzlone elevati degli al-
oggl, la deficienza di abita

zioni In un certo numero di 
aree urbane (ad esemplo Ro
ma, Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Bari, Catania, Paler
mo), I fenomeni speculativi 
di alloggi vuoti che si inne
stano In questa situazione, le 
condizioni di vantaggio che 
spesso la proprietà immobi
liare ha sul mercato per ciò 
che riguarda le locazioni 
commerciali, creano una si
tuazione nella quale 11 fun
zionamento del libero mer
cato, In sé auspicabile, non è 
praticabile. In queste condi
zioni e finché esse non sa
ranno rimosse, ti ritorno al 
mercato emargina dal dirit
to alla casa milioni di citta
dini con redditi medio-bassi 
ed espropria del profitto 
d'impresa molte aziende in
dustriali e commerciali. 

Per questo, secondo 11 Pel, 
è necessaria, una buona vol
ta, una politica di medio e 
lungo termine che rimuova 
le cause della crisi: recupero, 
nuove costruzioni, riduzione 
del costi, sviluppo massiccio 
di un'edilizia pubblica rifor
mata, a canone sociale, e 
dell'edilizia agevolata e coo
perativa. Ma, In attesa che 
questa politica si faccia e ot
tenga risultati, consentendo 
il ritorno al mercato, sono 
necessarie misure Incisive di 
riforma dell'equo canone, In 
questo quadro, queste le mi
sure che 11 Pel ritiene Indi
spensabili: 
A Proroga degli sfratti abt-w tallvl per quattro mesi, 
con un decreto legge, allo 
scopo di consentire un ade
guato insediamento delle 
commissioni provinciali per 
la graduazione e la correzio
ne del loro funzionamento. 
A Eliminazione dello 
*~ sfratto per finita loca
zione (che rappresenta 11 
70% delle sentenze), che non 
si giustifica fino a quando 
persiste la crisi abitativa; e 
riconoscimento, invece, del
la giusta causa di sfratto per 
morosità, necessità del pro
prietario, vendita dell'allog
gio quando si tratti di picco
la proprietà, introducendo 
nuove e più sollecite proce
dure, connesse alle commis
sioni di graduazione. 
« Abbattimento delle Im-
^ * poste a favore di coloro 
che affittano ad equo cano
ne, forte inasprimento fisca
le sugli alloggi vuoti. 
A Perequazione degli afflt-w ti rimasti al livelli più 
bassi, strettamente collegata 
con un «fondo sociale» per 
contributi all'affitto degli In
quilini meno abbienti. 
fr) Determinazione per leg-
* " gè del canone di affitto 
per gli usi rommerclall, arti
giani o alberghieri, indivi
duando in un tasso del 5% 
applicato al valore capitate 
dell'immobile, cosi come es
so risulta da apposita de-
nuncla fiscale del proprieta
rio, che forma poi fa base del 
suo imponibile fiscale a tutti 
gli effetti. 

Claudio Notar. 

Migliaia di medici disoccupati 
in corteo per le vie di Roma 

ROMA — «Lavorare tutti, lavorare meglio», «La salute della 
nazione non è speculazione»; «La salute è prevenzione, no al 
contratti del baroni»: questi alcuni degli slogan scanditi dal 
medici disoccupati (sono 70.000 In tutta Italia) che hanno 
partecipato ieri In migliala ad una manifesta none per le vie 
del centro. Dopo una sosta davanti a Montecitorio, il corteo 
ha raggiunto un cinema dove si è tenuta un'assemblea. Ripe
tutamente fischiato ed Insultato il presidente dell'Ordine del 
medici Eolo Parodi. Stessa sorte è toccata ad alcuni esponen
ti di partiti e di sindacati di medici che hanno cercato di 
Intervenire. GII unici applausi sono stati per Grazia Labate, 
responsabile della sanità del partito comunista, che ha invia
to Il ministro Donat Cattln a partecipare all'assemblea, 

Camorristi aggrediscono 
un assessore ad Aversa 

NAPOLI - Aggressione camorristica al danni del viceslndaeo 
socialdemocratico di Aversa, Gabriele Minale. L'esponente 
del Psdi, che regge anche l'assessorato alla Nu, slava rien
trando a casa verso mezzanotte quando e stato assalito da 
quattro persqne che — agendo a volto scoperto — lo hanno 
malmenato. E stata la moglie di Minale a mettere In fuga gli 
aggressori, prima chiamando II 113, poi invocando aiuto & 
gran voce. I quattro energumeni, però, prima di fuggire han
no sferrato con 11 calcio detia pistola un colpo alta testa del 
malcapitato, procurandogli una profonda ferita al capo. 
L'amministrazione comunale di Aversa (composta dalla De, 
11 Psdi, Il Pri, il Pel e I) Pli) ha espresso la propria solidarietà 
alla vittima dell'aggressione ed ha chiesto alle forze dell'ordì» 
ne una attenta vigilanza affinché non si ripetano altri episodi 
Intimidatori. 

«Terzo millennio», a confronto 
intellettuali italiani e sovietici 

ROMA — Sono gli intellettuali di punta della «perestrojka» 
gorbacloviana quelli arrivati a Roma per partecipare oggi e 
domani al convegno ltalo-so vieti co 'Terzo millennio» cno 81 
apre stamane all'Accademia del Lincei, organizzatrice del
l'Incontro assieme all'Associazione Italia-Urss. SI tratta di 
una decina di personaggi come l'attore Uljlanov e 11 dramma* 
turgo Shatrov, l'economista Agambcghlan, li direttore del-
l'Ermltage Plotrovskl], il politologo Burlazklj, l'italianista 
Levln. Si confrontano con Italiani dello stesso calibro come 
Arnaldi, Pe trassi, Levi Montatemi, Tecce, Einaudi, Monta
lenti. 

Lettera dell'Arci-gay 
a Mikhail Gorbaciov 

BOLOGNA — La segreteria dell'Arcl-gay nazionale ha diffu
so una -lettera aperta» indirizzata al segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, In cui chiede un Incontro per discu
tere del problema dell'omossessualità nell'Urss. «Ciò che ti 
chiediamo, compagno Gorbaciov — si legge nella lettera —,« 
se sia possibile un processo di modernizzazione della società 
sovietica, senza porre la questione del diritti civili ed Indivi
duali, del diritto di ogni persona alla propria vita privata». 
L'Arcl-gay prende spunto «dalla lettera disperata di un gio
vane omosessuale moscovita pubblicata da un quotidiano 
della capitale che, commentandola, considera 1 gay alla atre* 
gua di criminali, propone la loro "cura" forzata, si oppone « 
qualunque liberalizzazione legislativa». 

Sul caso Guttuso-Carapezz» 
prima udienza in tribunale 

ROMA — Prima udienza, dinanzi al giudice Filippo Venie, 
presidente della prima sezione civile del Tribunale di Roma. 
della causa promossa da Giampiero Dotti, nipote di Renato 
Outtuso, per sollecitare le revoca dell'adozione di Fabio C^» 
rapezza fatta dal pittore negli ultimi giorni di vita. Il magi
strato, dopo aver ascoltato le argomentazioni degli avvocati 
di Dotti, Carlo Pescatori e Paolo Appella, o di Fabio Campa». 
za, Giorgio Fermanelll, si è riservato ogni decisione, conce. 
dendo pero quindici giorni di tempo per la presonUuIone di 
note esplicative a sostegno delle rispettive tesi. ' 

Entro il 1990 la tv 
diretta dal satellite 

ROMA — Entro il 19901 telespettatori Italiani potranno rice
vere tre canali tv direttamente dal satellite, di cui due com
pletamente nuovi e con audio stereofonico oltre all'attuale 
programma di Rai 1. Dal 19971 canali disponibili diventeran
no cinque, permettendo la sperimentazione della tv ad alta 
definizione, cioè con una qualità d'immagine quasi cinema
tografica. Questo tipo di tv diventerà del lut to normale nel
l'anno duemila. Queste le previsioni del rapporto preparato 
dal comitato ministeriale Incaricato di esaminare 1 problemi 
dei sistemi via satellite e presieduto dal sottosegretario alle 
Poste on. Giorgio Bogl. Il rapporto è stato consegnato Ieri al 
ministro delle Poste Antonio Gava. 

Delegazione Pei incontra gli 
italiani dell'Istria e di Fiume 

TRIESTE — Una delegazione del Pel sarà domani ospite 
della Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume e visiterà, 
dopo I colloqui, 11 Centro di ricerche storiche di Rovigno. La 
delegazione e formata dall'on. Anselmo Gouthier, responsa
bile del problemi delle minoranze presso la Direttone del Pel, 
e da Claudio Tonel, responsabile del Pei del Friuli-Venetìa 
Giulia per 1 rapporti con la comunità nazionale Italiana In 
Jugoslavia. Alla viglila della visita l'on. Gouthier ci ha di
chiarato: «Il Pei è la forza politica che in Italia si batte con 
maggior forza e coerenza per la difesa e Io sviluppo del diritti 
delle minoranze linguistiche, etniche, nazionali ed In primo 
luogo per dare una soluzione positiva al problema, tuttora 
aperto ed acuto, della minoranza slovena del Friuli-Venenla 
Giulia. Questo nostro Impegno ci sollecita e et legittima for
temente a seguire da vicino anche I problemi della minoran
za di lingua Italiana in Jugoslavia. 

Il part i to 
Convocazioni 
L'assemblea dal Gruppo dtl sanatori comunisti è convocati par OQ8Ì 
giovedì 26 mino, alle or* 9.30. 

I deputati comunisti tono lanuti ad esaero presenti SENZA ECCEEIQ-
NE ALCUNA alta sedute di oggi, giovaci) 26 marco. 

Tappa tesseramento 
Par oggi, giovadl 28 marra, è fissata la V ìappa nazionale di rìlevamen-. 
to par il tesseramento '87.1 dati devono esilara trasmossi, amavano 
I Comitati ragionali, alla Commissiona nazionale di organizzazione an
tro ubato 26 marra. 

Seminario propaganda 
Lunedi 30 (ora 16.30) a martedì 31 marra. presso la Direttone. al tarra 
il seminarlo nazionale sulla propaganda. All'ordina de* giamo; «Analisi 
sulla tandama dell'opinion* pubblica • strategia per la comumcaiion* 
e l'immagine del Pela. 

Corsi a Frattocchie: mese aprile 
I I Par segretari di seiione (6-10 aprila} 
Ralaiionl: «Il Menoglorno nella congiuntura internazionale • nuova 

Sualltt dallo sviluppo» (Franco); «La politiche dei lavoro a il marcato 
al lavoro» (Magno); «Stato, istituzioni a sistema di poterà de» (Maea> 

lusol: «Lo Stato sociale» fCotturri}; «La comunicazione politica • ai 

Sropaganda»; «La ritorma dalla politica» (Schettini). 
I Pensiero a opera di Gramsci 115-16 aprile) 

Relazioni: «Gramsci a la rivoluzione In Occidente* (Vaccai. «Am«rtG*t> 
niamo • fordismo» (Vozal; «Egemonia. Stato • partito» (Polena). 
3) Pressntazlone libro su Gramsci (9 aprite) 
Il libro, «Per un avvio allo studio di Gramsci», « di Luciano Gruppi, Alla 
presentazione parteciperanno Anglus. Chiarente. G.»nn«ntot\i. Panta
ni e Vendola, 
4) Informazione e democrazia (23*25 aprila) 
6) I partiti politici Italiani 127-30 aprile). 

Albinea: corso per dirigenti di sezione 
L'Istituto di studi comunisti «Merlo Alleata» di Albinea (Reggio umiliai 
organili» dal 6 all' 11 aprii* un corso nazionale per segretari a Striganti 
di seziona. Il programma si articolerà In tre parti (situiamo» interna
zionale, situazione nazionale a problemi del partito) «vendo eom* 
punto di riferimento i documenti dal XVII congresso a gli aggiornamene 
ti programmatici prodotti sino ad oggi. Le federazioni sono Invitata a 
far pervenire l nominativi dai partecipanti alla segreteria dall'Istituto, 
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